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Il P. Raffaele M. Taucci è nato a Strada di Casentino 
(Arezzo), da Angelo e Maddalena Giovani il 26 novembre 1882, 
ricevendo al Battesimo il nome di Leonardo. 

Preso l'abito dei Servi di Maria l'8 maggio 1900, emise i 
voti religiosi VII maggio dell'anno seguente e fu ordinato 
sacerdote il 13 agosto 1905. 

Fino dai giovani anni curò con amore lo studio della storia 
del suo Ordine. Il P. Pellegrino Soulier lo ebbe collaboratore, già 
prima del 1906, nelle ricerche di dati relativi al B. Giovanni Angelo 
da Milano nei libri d'archivio del convento della SS. Annunziata di 
Firenze. 

Dopo essere stato Maestro dei giovani Professi di quel 
convento dal 1908 al 1911 e successivamente, per lunghi anni, 

prima vice-Parroco e poi Parroco sempre della chiesa della SS. Annunziata, in seguito alla 
morte del P. Soulier (4 luglio 1924) — annalista e solertissimo storico dell'Ordine dal 1888 
— veniva deputato a succedergli dal Consiglio generalizio del Vll novembre 1924. Gli 
furono affiancati vari collaboratori, come già si era fatto con il P. Soulier al Capitolo 
generale del 1920. Con essi veniva a costituire una speciale « Commissione storica » cui si 
affidavano precisi compiti: l'Annalista avrebbe dovuto elaborare una completa storia 
dell'Ordine, condensandola poi in un ristretto manuale di divulgazione. 

Eletto Socio della Provincia Toscana nel Capitolo provinciale del maggio 1925, 
divenuto Baccelliere in S. Teologia il 21 novembre di quell'anno, continuò ad attendere 
ugualmente con la massima cura al suo ufficio di Annalista, nel quale veniva confermato 
dal Capitolo generale del maggio 1926. Nel novembre poteva così pubblicare a Firenze la 
prima parte del tomo XX dei Monumenta O.S.M., riprendendo, dal 1737, la continuazione 
degli Annali dell''Ordine già intrapresa, nei due tomi precedenti, dal P. Soulier. 

Tale attività ebbe una pausa d'arresto per il viaggio in Eritrea-Abissinia che il P. 
Taucci dovè intraprendere, dal 15 aprile al 20 giugno 1927, quale Segretario di Sua Ecc. 
Rev.ma Mons. Alessio Enrico M. Lépicier, inviato come Visitatore Apostolico nella missione 
dei PP. Cappuccini Lombardi in Eritrea e in quella dei PP. Lazzaristi in Abissinia. Il P. 
Segretario fu incaricato del contatto diretto con le popolazioni indigene e, ritornato, attese 
a stendere la relazione. 

Elevato Mons. Lépicier alla dignità cardinalizia il 28 novembre di quello stesso anno, 
il P. Taucci veniva richiamato in Toscana e partecipava il 31 dicembre alla riapertura 
dell'antico convento di Lucca di cui era stato designato Superiore. Eletto Priore di quello 
stesso convento nel Capitolo provinciale del maggio successivo, si vedeva obbligato a dare 
le dimissioni dal suo ufficio di Annalista e veniva sostituito, il 12 aprile 1929, dal P. M. 
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Giuseppe M. Albarelli. Ma ben presto, in quello stesso anno, esonerato dall'ufficio di Priore, 
veniva di nuovo nominato Annalista e assegnato di famiglia nel Collegio Internazionale S. 
Alessio Falconieri di Roma di recente costruzione. 

Si devono al lungo periodo passato a Roma come Annalista dal 1929 al 1947, i 
migliori frutti del suo lavoro di storico. 

Con un volume uscito a Roma nel 1930 completò il tomo XX dei Monumenta (pp. 
129-372), conducendo gli Annali dal 1739 al 1750. 

Costituì ed accrebbe la Biblioteca del Collegio S. Alessio e l'Archivio storico generale 
dell'Ordine, dotandoli di scaffalature e armadi metallici. Curò la schedatura dei libri della 
Biblioteca. Per attendere con maggiore competenza all'Archivio conseguì il diploma di 
Paleografo-Archivista presso l'Archivio Vaticano nel giugno 1931. Redasse un Indice dei 
manoscritti e delle pergamene dell'Archivio, che, pure non definitivi, hanno reso e rendono 
preziosi servizi. 

Per volontà poi del Priore Generale, il P. M. Raffaele M. Baldini, in occasione del VII 
centenario dell'Ordine, iniziò la pubblicazione di una rivista storica, Studi Storici sull'Ordine 
dei Servi di Maria, la quale, « in conformità delle più recenti indagini », illustrasse le 
vicende, facesse conoscere l'attività, le opere e le persone che avevano reso l’Ordine, 
attraverso i secoli, stimato e fecondo. Sotto la direzione del P. Taucci, uscirono, dal 1933 
al 1942 compreso, quattro volumi a lui dovuti per la massima parte. La serietà 
dell'impostazione, la accurata presentazione e lo stesso linguaggio deferente e delicato 
della rivista, la resero da tutti apprezzata. Le contingenze belliche obbligarono a 
sospenderne la pubblicazione per lunghi anni. 

Oltre a questo — per non parlare di copie di documenti e di preziosi schedari di ogni 
genere — lavorò a preparare accurati e dettagliati Indici degli Annali del Giani-Garbi, del 
Chronicon del Poccianti e collaborò a stendere quelli delle più importanti pubblicazioni del 
P. Antonio M. Vicentini; il tutto rimasto ancora allo stato di manoscritto. 

Dopo il Capitolo del 1947, sostituito dall'attuale Annalista P. M. Alessio M. Rossi, 
ritornò nella sua Provincia di Toscana, dove ricoprì successivamente le cariche di Priore 
della SS. Annunziata di Firenze, di Provinciale (1949-195S) e di Priore del sacro Convento 
di Monte Senario dove attualmente si trova. Questo, nonostante la nomina a membro della 
Commissione per gli Studi di Storia dell'Ordine costituita nell'ottobre 1947, lo obbligò a 
sospendere le predilette ricerche storiche. Sfuggì solo dalla sua penna qualche pagliuzza 
per riviste di volgarizzazione e due articoli per gli Studi Storici del 1953, di fatto già redatti 
praticamente nel 1947. 

Questa rivista da Lui fondata e che già ricomparendo nel 1953 si era riallacciata al 
suo nome, non poteva dimenticarlo nel 50mo di quella Ordinazione Sacerdotale che è 
stata origine di tante squisite opere di bontà scaturite dal cuore generoso del P. Taucci, le 
quali, più ancora degli inestimabili studi di storia, lo rendono particolarmente caro a quanti 
lo conoscono. 

  
****************************************** 

  
Quando, a sera inoltrata del 10 giugno 1971, la notizia della morte del p. Raffaello 

Taucci si è sparsa raggiungendo tanti di noi lontani dal convento di Monte Senario, dove si 
era spento in pace, quanti lo avevano intimamente conosciuto e amato hanno sentito, con 
dolore, di aver perso un padre, un fratello, un amico. Riuniti per celebrare, intorno al suo 
corpo, l'Eucarestia, memoria della morte e della risurrezione del Cristo, la pace che 
scaturiva dal suo stesso volto addormentato nel Signore e da tutta la sua vita, ci ha 
pervaso sostituendosi a quel senso di smarrimento e di costernazione che avevamo 
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portato fin lassù sul Monte. Quel suo lungo cammino terreno e gli anni trascorsi insieme ci 
sono sembrati allora un dono per tutti, un dono da custodire dentro perchè fecondasse la 
nostra vita. Quanto di più bello era legato alla storia plurisecolare della famiglia religiosa 
dei Servi, che egli amava e conosceva più di tutti noi: la povertà e l'umiltà dei primi frati e 
della Vergine, la saggezza il silenzio l'amore della natura dei contemplativi, la dolce e 
nascosta carità verso i più miseri, l'ottimismo e la speranza incrollabili, l'amicizia che niente 
chiede ed è sempre pronta ad accogliere e donare, apparivano vive in lui e tanto più 
eloquenti quanto meno imposte o appariscenti. 

Il periodo della vita che egli amava più ricordare era quello trascorso a Roma, 
presso il collegio s. Alessio, dal 1929 al 1947. Vi aveva portato l'amore dei giovani da luì 
curati, come maestro, dal 1908 al 1911 nel convento della ss. Annunziata di Firenze, 
l'esperienza pastorale fatta poi come vice-parroco e parroco di quella stessa chiesa, e, 
soprattutto, il desiderio di portare avanti, come storico dell'Ordine, l'opera iniziata dal p. 
Pellegrino Soulier di cui era stato collaboratore e poi, dopo la di lui morte avvenuta nel 
1924, successore nell'ufficio di annalista dei Servi. 

A Roma aveva creato la Biblioteca del collegio s. Alessio, costituito l'Archivio 
generale storico dell'Ordine, iniziato, dal 1933, in occasione del settimo centenario 
dell'Ordine stesso, la pubblicazione di una rivista a carattere scientifico, gli Studi storici 
sull'Ordine dei Servi di Maria, della quale, sotto la sua direzione erano comparsi, fino al 
1942 — quando fu momentaneamente interrotta per la guerra — quattro volumi. 

Aveva da poco iniziato, in un'edizione « pro manuscripto », un'importante opera di 
ricostruzione della Storia dell'Ordine dei Servi di Maria, iniziando dal fasc. I, dedicato a Le 
origini, 1233-1241 [Roma 1947], quando, rimosso da annalista e storico dell'Ordine nel 
capitolo generale del 1947 e sostituito dal p. Alessio Rossi, fece ritorno in Toscana, la sua 
terra di origine. Ricoprì allora gli incarichi di priore della ss. Annunziata di Firenze, poi di 
priore provinciale (1949-1955) e di priore del sacro convento di Monte Senario, dove 
rimase, salvo intervalli, fino alla morte. 

Già anziano, appoggiò, anche con la sua presenza, la fondazione dell'eremo di s. 
Pietro alle Stinche, si prestò alla cura parrocchiale ad Arezzo e a Livorno, disposto sempre 
ad andare dove fosse possibile ed utile porgere un aiuto fraterno. Il suo tempo libero fu 
anche allora consacrato ai suoi amati studi di storia e ad opere di bene, sempre compiute 
nascostamente e con estrema delicatezza. 

Furono ricuperati in quegli anni e dati alla stampa i suoi studi di sintesi sulle origini 
dei Servi e sulla serie dei priori generali dell'Ordine, mentre egli curava personalmente e 
stampava sulla rivista da lui fondata, nel 1966, una ricerca di notevole intuizione storica su 
La Compagnia e l'Ordine dei Servi di Maria alla loro orìgine. 

Volle anche tracciare una biografia del santo curatino di Viareggio, Antonio M. 
Pucci, arrestandosi ai suoi primi anni di sacerdozio. In quegli appunti, rimasti incompleti, 
egli ha ricostruito l'umile infanzia e giovinezza del santo con tale vivacità creativa che ne 
sembra trasparire il ricordo degli anni fuggevoli e densi di struggente memoria vissuti dallo 
scrittore nella sua casa casentinese, vicino ai genitori presto strappatigli d'accanto da 
inesorabile e comune male. 

Guardò con fiducia l'opera di rinnovamento del suo Ordine. Le nuove Costituzioni, a 
lui che ormai viveva, al di là di ogni legalismo, la legge dello Spirito, parvero segno di 
tempi nuovi nei quali lo stesso codice costituzionale poteva tentare di percepire e di 
trasmettere, captandole dal lungo cammino plurisecolare, idealità perenni e mai suffi-
cientemente vissute e rinnovate. Si accinse anzi, proprio nella solitudine delle Stinche, a 
commentare quel testo post-conciliare, volendolo come arricchire e corredare di tutto 
l'apporto della tradizione che, proprio perchè vitale, non è mai statica. 
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Il contributo principale del Taucci, come storico, rimane quello di aver aperto una 
via nuova nelle indagini relative alla storia delle origini dell'Ordine dei Servi, rimasta 
ancorata alla sintesi, per tanta parte necessariamente manchevole, operata dal Giani agli 
inizi del secolo XVII. Egli ha saputo ricollocarla in un suggestivo quadro ambientale della 
Firenze religiosa del secolo XIII, da lui conosciuta e penetrata con la stessa partecipazione 
con la quale si avvicinava e intuiva, anche quando i suoi occhi quasi non lo assistevano 
più, le opere d'arte di una città divenuta in gran parte sua. Dalle fonti archivistiche e 
narrative, fatte emergere al di sopra di una storiografia in parte fantasiosa e poste nella 
possibilità di offrire quanto serbavano nascostamente di realtà storica, egli ha tratto 
elementi ricostruttivi in parte notevole originali. Oltre la descrizione d'ambiente, sopra 
indicata, nuova come sintesi, egli sostiene per primo l'appartenenza dei Sette iniziatori 
dell'Ordine al movimento laico della Penitenza e alla Compagnia dei « servi di s. Maria », la 
loro prima dimora a Cafaggio, il senso di umiltà evangelica e mariana insieme del loro 
titolo di « Servi », l'impegno di povertà comunitaria espressa nell'atto del 1251, 
l'importanza della prima approvazione loro accordata dalla s. sede con la Dea grata di 
Alessandro IV del 1256. La sua ricostruzione è stata costantemente vivificata da nuovi 
elementi che lentamente emergevano dalla sua costante meditazione dei testi, del-
l'ambiente, degli uomini e delle istituzioni. Notevolmente valida in se stessa, tale 
ricostruzione lo è ancor più per quanto contiene di stimolante, per il cammino che indica e 
che il suo autore ha potuto solo parzialmente percorrere. In questo la sua attività, anche 
storica, coincide con la sua vita, aderente a quegli ideali che altri, specialmente i primi 
frati, si erano sforzati prima di lui di concretizzare testimoniandone con l'esistenza più che 
con gli scritti. 

Se la storia non è il passato dell'uomo ma la vita dell'uomo attraverso i secoli, tanto 
più valida quanto più profondamente è vita, l'esistenza e l'attività del p. Taucci sembrano 
oggi a noi non una realtà che può apparire bello ricordare ma un momento vitale, intenso 
e imperituro che vorremmo raccogliere dalle sue mani per portarlo alto, forse per poco, e 
consegnarlo ad altri che vi credano come noi e siano disposti, come ha fatto lui, ad 
impegnarvi la vita. 

Franco Andrea Dal Pino 
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